
Al Sindaco del Comune di Mesero 

Sig. Riccardo Molla 

 

MOZIONE 
(articolo 22 del Regolamento comunale) 

Presentata dal Consigliere Fabio Prina 
da sottoporre alla discussione del Consiglio Comunale 

 

Oggetto:  Auto-Riduzione delle indennità per solidarizzare con l’aumento di tasse 

chiesto al cittadino. 

 

PRESO ATTO CHE: 

- In data 28-06-2011è stata approvata dal Consiglio Comunale la Delibera N° 21 con il 
seguente oggetto: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 

DELLE PERSONE FISICHE - APPROVAZIONE REGOLAMENTO E 

DETERMINAZIONE DELL'ALIQUOTA DELL'ESERCIZIO 2011 

 

- Tale deliberazione ha di fatto aumentato di 0.2 punti percentuali l’aliquota 
dell’addizionale comunale IRPEF, obbligando il cittadino Meserese ad un ulteriore 
sforzo economico per sostenere l’entrata corrente del bilancio, al fine di consentire  
la copertura finanziaria dei servizi da erogare alla collettività. 
 

- L’aumento di tasse in questione è stato sostenuto anche dal consigliere proponente 
la mozione, come dall’unanimità del gruppo di maggioranza, perché ritenuto di 
assoluta necessità ed inderogabilità, nell’ottica di non dar corso ad un taglio dei 
servizi erogati alla cittadinanza.    

 
 
 

CONSIDERATO CHE: 
 

- Questo ulteriore impegno pecuniario a carico dei lavoratori e delle proprie famiglie è 
stato approvato in un momento di forte crisi economia e si attesta intorno alle 50-80€ 
all’anno, per un lavoratore dipendente di medio livello. 

 
- Le indennità percepite dai Consiglieri si attestano intorno alle 100€ all’anno.  

 
- Le indennità percepite dagli Assessori si attestano intorno alle 160€ al mese, oltre al 

diritto di rimborso delle ore lavorative perse per le attività di amministrazione e ad 
una SIM con abbonamento di telefonia mobile. 
 

- L’indennità del Sindaco si attesta intorno alle 739€ mensili, oltre al diritto di rimborso 
delle ore lavorative perse per le attività di amministrazione e ad una SIM con 
abbonamento di telefonia mobile. 

 



- Anche gli Amministratori comunali, in un contesto di progressiva riduzione dei 
trasferimenti statali assegnati ai Comuni e di conseguente ulteriore prelievo fiscale 
sulla popolazione residente, dovrebbero coerentemente disporre una riduzione delle 
indennità dagli stessi percepite, in una logica di “sacrificio” comune, volto ad 
assicurare servizi indispensabili per la collettività, specie in un momento di crisi 
economica come l’attuale. 

 
- Le indennità attribuite al politico, vengono  troppo spesso comparate dal cittadino alla 

retribuzione di un lavoratore. Questa associazione rafforza il concetto di delega 
“assoluta” del politico nell’amministrare, compromettendo il  rapporto di  
collaborazione e partecipazione che dovrebbe contraddistinguere la  vita politica del 
comune. Tale logica potrebbe legittimare l’elettore a disinteressarsi della macchina 
pubblica sapendo che ci sono altri pagati per farlo al suo posto. Si lamentano infatti 
una scarsa partecipazione alla vita politica comunale seguita da uno scarso senso 
civico della popolazione. Una politica più volontaristica e meno permeata dal denaro, 
pur legittimamente spettante, potrebbe colmare quella distanza che oggi viene 
percepita dal mondo dell’attivismo civile e dell’associazionismo, nella direzione di un 
modo di governare sempre più partecipato ed aperto al cittadino. 
 

- Una dilagante disinformazione, catalizzata anche dal comportamento spesso poco 
virtuoso della classe politica ai livelli superiori, porta generalmente il cittadino a 
sovrastimare le indennità comunali anche se, come nel caso del nostro piccolo 
comune, molto modeste. Questo fatto fa supporre che il politico locale, rinunciando 
alle indennità appunto, a fronte di una pressoché irrilevante  perdita economica, 
potrebbe giovare di un incremento di partecipazione e volontariato civico tale da 
rendere  probabilmente meno gravoso anche l’arduo compito di amministrare il 
comune.  

 
- Le indennità attribuite agli amministratori dal legislatore costituiscono  un diritto 

personale, di cui i titolari possono liberamente e volontariamente disporre. 
 
 
 

LA PRESENTE MOZIONE IMPEGNA IL CONSIGLIO COMUNALE E LA GIUNTA 
 
 

- a rinunciare ai gettoni di presenza per la partecipazione alle sedute dei Consigli 
Comunali a  decorrere dal 1 Gennaio 2012 e fino al 31 Dicembre 2012, votando a 
favore della presente mozione, con sottoscrizione di rinuncia da parte dei singoli 
Consiglieri Comunali mediante il modulo allegato.  
 

- a valutare e disporre, con provvedimento di Giunta Comunale, una corrispondente 
congrua riduzione delle indennità attualmente spettanti al Sindaco ed agli  Assessori 
a decorrere dal 1 Gennaio 2012, fino al 31 Dicembre 2012. 
 

- a destinare i risparmi di spesa derivanti da quanto sopra ad appositi capitoli del 
bilancio comunale finalizzati ad interventi sociali . 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 


